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'M^feSSas^a^iSg^^iiip» 
in Italia 

I «collaboratori» avrebbero fatto il nome 
di un «soldato» della famiglia di Resuttana 
come esecutore materiale dell'omicidio 
del leader de e presidente della Regione Sicilia 

Nel processo di primo grado, ancora in corso 
^ sono accusati i due terroristi di destra : 
Valerio Fioravanti e Gilberto Cavallini 
Avrebbero agito su mandato di Cosa Nostra 

9 Delitto Mattarella, cade la «pista nera»? 
I pentiti: «A sparare è stato un killer di Totò Riina» 
Viene dai pentiti di Cosa Nostra l'ultima nvelazione 
su un delitto eccellente: ad uccidere Piersanti Matta
rella, il 6 gennaio 1980, non sarebbero stati i due ter
roristi di destra, Giusva Fioravanti e Gilberto Cavalli
ni, ma un «uomo d'onore» di Resuttana, Francesco 
Davi, arrestato (associazione per delinquere di 
stampo mafioso) un mese fa a Bardonecchia (No
vara). Cade, dunque, la «pista nera»? » 

GIAMPAOLO TUCCI 

wm ROMA. Tre date per un 
delitto eccellente. La pnma è 
quella della morte 11 6 gen
naio 1980, ore 12.50, viene 
ucciso, a Palermo, Piersanti 
Mattarella, presidente della 
Regione Sicilia La seconda è 
legata al nome di Giovanni 
Falcone, è lui che, il 19 otto
bre 1989. firma i due mandati 
di cattura contro i presunti 
assassini, Valeno «Giusva» -
Fioravanti e Gilberto Cavalli
ni, estremisti di destra. La ter
za data? Ieri- un pentito 
avrebbe rivelato il nome del 
vero killer, Francesco Davi, 
51 anni, «uomo d'onore» del
la famiglia di Resuttana (Pa
lermo) e residente a Novara 
Cade, dunque, la cosiddetta 
«pista nera»? 

Il processo di primo grado, 
tuttora in corso, è fermo al 
seguente scenano. Cosa No

stra (con l'ausilio di chi la as-
< secondò e la protesse) deci
se il delitto, e si servi, per ese
guirlo, di Giusva Fioravanti e 
di Gilberto Cavallini. «Omici
dio terronsuco-mahoso», se
condo l'accusa Giusva Fio
ravanti, accusato da suo fra
tello Cristiano e da altri terro
risti nen, si è sempre prote
stato- innocente (atteggia
mento quasi 
incomprensibile, se fosse 
colpevole, perché lui ha con
fessato molti omicidi). La 
novità, extra-processuale, è 
giunta ieri. Secondo un'anti
cipazione del settimanale 
«Avvenimenti», Giovanni Dra
go, ultimo pentito di Cosa 
Nostra, già killer scelto del 
boss Totò Riina, avrebbe rac
contato agli uomini della Dia 
(Direzione investigativa anti
mafia) la «sua versione del 

I funerali di Piersanti MattareNa 

delitto». Rivelando l'identità 
del killer «Siamo riusciti ad 
accertare solo il cognome -
senve "Avvenimenti" - . Si 
chiama Davi, è un colletto 
bianco di Genova, da tempo 
privo di legami apparenti 
con Palermo Bua pendolare 
del crimine». 

In realtà, Davi non è un 

«colletto bianco» e non è di 
Genova E un «uomo d'ono
re» della famiglia di Resutta
na Trasferitosi in Piemonte, 
viveva, fino all'inizio di di
cembre, a Novara. LI è stato 
arrestato, un mese fa, con 
l'accusa di associazione per 
delinquere di stampo mafio
so. E, intanto, i pentiti paria-

vano e facevano il suo nome 
in mento all'omicidio Matta
rella Ci sono indagini in cor
so, si stanno cercando i ri
scontri Allo stato dei fatti, 
possiamo soltanto ragionare 
sui due scenari (alternativi) 
che germogliano dalla noti
zia. 

Se Francesco Davi fosse 

H prefetto denuncia un «attacco contro i servizi». Pucci: «Schaudinn è all'estero» 

I capi di Sismi e Sisde davanti all'Antimafia 
Fìnocchiaro: «Contrada è una vittima» 
La commissione antimafia ha ascoltato ieri il di
rettore del Sisde, Angelo Fìnocchiaro e quello del 
Sismi, Cesare Pucci. Fmocchiaro ha preso le dife
se di Bruno Contrada, il funzionario arrestato, e 
ha parlato di un'«aggressione» contro i servizi. 
Pucci ha confermato per la prima volta che Prede-
rich Schaudinn, condannato per la strage del 904, 
è all'estero e traffica armi con la Sicilia. 

umico Filmo 
• I ROMA. Erano stati convo
cati per accertare l'efficienza 
delle strutture di intelligence 
nella lotta a Cosa Nostra, ma la 
lunghissimna audizione di An
gelo Finoccharo, capo del Si
sde, e del generale Cesare Puc
ci, capo del Sismi, non ha sod
disfatto le aspettative dei com-
missan dell Antimafia. Molti 
«accerteremo», moltissime pro
messe di ulterion approfondi
menti. Ma anche molti «buchi 
nen» (perché è scomparso l'a
gente Piazza, che e perché ha 
ucciso l'agente Agostino?, en
trambi «vicini» ai servizi, quali 
•menti raffinatissime» c'erano 
dietro il fallito attentato a Fal
cone nella villa dell'Addai 
ra7). E soprattutto poche ed 

evasive risposte sul caso Con
trada, lo 007 antimafia arresta
to per collusioni con la mafia, 
sui rapporti di uomini apparte
nenti a Stay Behind (Gladio) 
con la mafia, sul ruolo di Ucro 
Celli e del «sistema P2» in un , 
grosso giro di appalti intema
zionali al quale non sarebbero 
estranei pezzi della grossa cn-

•. minalità romana 
Fìnocchiaro. Il capo del Si

sde, Fìnocchiaro ricopre l'In
carico da cinque mesi, ha ripe
tutamente vestito i panni della 

' vittima «C'è un clima nel quale 
tutto è contro di me», ha parla- < 
to dei suoi 007 «scoraggiati» da ; 

, attacchi «ripetuti e sottili», ha 
, raccontato di una irruzione de

gli agenti della Dia nei suoi uf
fici, alla ricerca di un «irrituale» 
verbale di interrogatorio di Fal
cone a Buscetta , ha smentito 
la sua appartenenza all'ordine 
del Santo Sepocro «Se non riu
scirò a ridare fiducia ai miei 
uomini me ne andrò», ha con
cluso. Sulle rivelazioni fatte dal 
pentito Leonardo Messina 
(«ero in contatto col Sisde, e 
un capitano si rifiutò di venire 
a casa mia lasciandosi sfuggire 
l'occasione di catturare la 
commissione di Cosa Nostra e 
Totò Riina»), Fìnocchiaro ha 
respinto ogni accusa «Posso 
giurare con la mano sul fuoco 
che non c'è alcun capitano del 
Sisde che ha contattato Messi
na Mi è stato detto che si trat
tava di un capitano dei carabi
nieri, chiedo al Presidente del 
comitato sul servizi Chiaro-
monte, e all'Antimafia di fare 
chiarezza in maniera definitiva 
su questo punto» Per la venta, 
nella sua audizione lo stesso 
Messina aveva detto ripetuta
mente di aver fatto il nome del
l'ufficiale ai magistrati palermi
tani, e propno ieri, il settima
nale l'Espresso quel nome lo 
ha scritto si tratterebbe dei-
maggiore dei carabinieri Luigi 

La Stella, comandante del Re
parto operativo dei carabinieri 
di Caltamssetta. Evasivo sull'u
so di uomini del Sismi apparte
nenti alla struttura di Gladio ed 
inquadrati nel centro Scorpio
ne di Trapani, nella lotta alla 
mafia («nel periodo in cui so-

' no stato commisasano antima
fia questo passaggio non mi n-
sulta, potrei dire che non è ve-

• ro, ma di questi tempi è meglio 
limitarsi a quello di cui ci si 

• può assumere la responsabili
tà»), Fìnocchiaro ha difeso a -
spada tratta I ispettore del Si-

' sde Bruno Contrada «Nel pe-
nodo in cui sono stato respon
sabile del Sisde - ha detto -
posso dire, e me ne assumo la 
responsabilità, che in Contra
da ho trovato un professionista 

* eccellente, che ha partecipato 
a ad operazioni di grossa por
tata Aveva una lealtà e una * 
correttezza nelle istituzioni, 
che spinge oggi tutu quelli che 
hanno lavorato con lui a rifiu
tare di credere che siano vere 
le accuse di cui si paria» Ma 
sul caso Contrada il Viminale 

- ha mandato all'Antimafia un 
dossier nel quale é contenuta 
una lettera del commissano 
Gentile della squadra mobile 

L'ex leader di Autonomia operaia, Toni Negn, attac
ca, dalla sua latitanza, a Parigi, Biagi, Bocca e Mon
tanelli definendoli, in un'intervista ad un settimana
le, «servi sciocchi del potere matto che impera in Ita
lia». «Sarebbe stato meglio per loro - sostiene - mo
rire uccisi dalle dalle Brigate rosse. Cosi sarebbero 
diventati eroi». Replicano i tre giornalisti: «Tom Ne
gri? Un cretino, un intellettuale imbecille». 

••ROMA. Biagi, Bocca e 
Montanelli, le grandi firme 
del giornalismo, sono i «servi 
sciocchi del potere matto» 
che impera in Italia. Lo so-
stfone Tom Negn. ex leader 
di Autonomia operaia, in 
un'intervista che appanrà, 
oggi su «L'Italia», il settima
nale della «Nuova destra» 
Un'intervista colorata di gial
lo, dal momento che l'ex cat
tivo maestro non avrebbe au
torizzato l'autore, Pietrange
lo Buttafuoco, a pubblicarla 
«Questa infatti non è un'inter

vista - precisa Buttafuoco -
ma la cronaca di un delizio
so equivoco» 

Il servizio fa parte di un 
dossier sugli anni di piombo, 
con i racconti dei capi storici 
della destra e della sinistra 
extraparlamentare. Franco 
Freda, < Paolo Signorelli. 
Adnano Som, Oreste Scalzo
ne e Maurice Bignami. , 
i Intervistato in un bar di Pa-
ngi, città che ha scelto da 
quasi dieci anni per il suo esi-

1 ho, Toni Negn ha precisato, 

fra l'altro, il suo pensiero sul
la situazione del nostro pae
se «Il potere è matto, l'Italia 
di oggi è come la Repubblica 
democratica tedesca, come 
tutto l'est europeo che si n-
versa in occidente, con tutta 
la gente che porta valuta al
l'estero, l'Italia infatti crolla», 
Ma la parte più eclatante del
l'intervista è quella dedicata 
ai mostn sacri dell'informa
zione «Cosa è nmasto all'Ita
lia? Ci sono i soliti servi scioc
chi - risponde Toni Negn -1 
servi sciocchi di questo pote
re matto i Biagi, i Bocca, i 
Montanelli Che non sono 
poi tanto fortunati- infatti sa
rebbe stato meglio per loro 
che le Bngate rosse li avesse
ro ammazzati, almeno su 
questo avrebbero potuto rac
cattare un ruolo di eroi» 

Immediate le repliche di 
Bocca e Montanelli, che defi
niscono all'unisono Toni Ne
gn «un cretino» «Non mi 
sembra un'affermazione pe
sante quella di negn - dichia

ra Giorg'o Bocca - perché 
viene da un uomo che ho 
sempre giudicato un cretino 
per le sue elucubrazioni poli
tiche ed un imbecille come 
intellettuale» E il macabro 
desideno di vedervi immolati 
sull'altare dell'eroismo? 
«Questo è quello che deside
rava lui Non solo le Br, ma 

davvero colpevole, se Fiora
vanti e Cavallini fossero dav
vero innocenti, bè, allora, 
dovremmo parlare, per il 
passato, di depistiggio Per
ché tante testimonianze e 
tanti nscontn contro di loro? « 

Il pentito più attendibile, 
Tommaso Buscetta, ha detto 
e npetuto che Fioravanti e 
Cavallini non erano i killer di 
Mattarella Ha detto che il de
litto fu deciso ed eseguito dai 
corleonesi Siamo nell'80 
guerra di mafia, Totò Runa e i 
suoi stanno conquistando > 
Cosa Nostra Potrebbero aver 
deciso «autonomamente» l'o
micidio Mattarella, tenendo 
all'oscuro gli albi membn 
della «commissione» (il go
verno di Cosa Nostra) Se
condo questo scenano, il de-
pistaggio (Cristiano Fiora
vanti comincia a parlare, e 
ad accusare il fratello, 
nell'82) serve ai corleonesi 
per costruirsi un alibi- noi 
non c'entriamo, sono stati i 
fascisti Si spiegherebbe, in 
questo modo, il tenace npe-
tere «non ho ucciso Mattarel
la» di Giusva Fioravanti Si 
spiegherebbero le testimo
nianze dei vecchi e dei nuovi 
pentiti 

Seconda ipotesi France
sco Davi non c'entra niente 
Gli assassini di Piersanti Mat

tarella sono Fioravanti e Ca
vallini, la pista «terronstico-
mafiosa» é credibile, sta in 
piedi, è processualmente for
te Perché, dunque, viene 
tuon, solo oggi, il nome del-
l'«uomo d'onore di Resutta
na»7 Un depistaggio di Cosa 
Nostra? E quale interesse 
avrebbero i corleonesi ad ac- > 
collarsi, interamente (siamo 
noi i mandanti e gli esecuto
ri) , quel delitto? Un depistag-

i gio promosso e gestito da 
•ambienti istmizional-poirti-
ci», da pezzi di Stato, per n-
durre tutto sempre e comun
que a Cosa Nostra? Per ndi-
mensionare t contatti (di al
lora) tra servizi segreti, mas
soneria, estremisti di destra e 
mafia7 E non è troppo tardi, 
essendo il processo già in ' 
corso? • , -» % 

Questa seconda ipotesi 
avrebbe due effetti (voluu o 
casuali) sicun* delegittimare 
i pentiti (vecchi e nuovi) e 

.» screditare gli apparati investi
gativi jf >. 

Le indagini sull'omicidio 
ripartono e, in assenza di 
provvedimenti giudizian, c'è 
una sola cavezza, il 6 gen
naio 1980, Piersanti Mattare!- • 

- la fu massacrato mentre sta
va recandosi in chiesa con la • 
madre, la moglie e i due figli. 

di Palermo, datata 1980, nella 
quale il funzionario racconta 
una stona inquietante Dopo 
un blitz a casa del mafioso In-
zenllo, Gentile era stato nm-
proverato da Contrada «Icapi 
mafia si sono lamentati» Un 
episodio che Finochhiaro ha 
minimizzato «Inzenllo aveva 
una moglie piuttosto piacente, 
e il blitz era stato fatto di matti
na presto, quando la signora 
era ancora in vestaglia» In
somma, su Contrada, «non c'e
rano ombre», e Fìnocchiaro ha 
raccontato come pnma del
l'arresto del funzionano, quan
do già erano diffuse le voci sul
l'inchiesta, avesse tentato di 
mettersi in contatto con ì magi
strati palermitani, «ma non ho 
ricevuto spiegazioni, e sono ri
masto nel dubbio fino al 7 di
cembre, quando è arrivata la 
comunicazione dei magistrati 
al ministro. Allora ho fatto la 
lettera di destituzione dal servi
zio e ho avviato la procedura 
di trasfenmento che si è con
clusa il 2 gennaio con la desti
tuzione di Contrada da parte 
del capo della polizia» Poche 
cose su Celli É stato il senatóre 
Brutti del Pds, a chiedere noti
zie su manovre del venerabile 

L'ex 
funzionario 
del Sisde, 
Bruno 
Contrada 

su una sene di appalti intema
zionali nei quali sarebbero 
coinvolte anche setton della 
grossa cniriinalità romana -
«Quello di Gelli è un punto che 
ntoma sempre, comunque ab- «-

. biamo mandato tutto il mate- : 

naie al procuratore di Palmi 
Agostino Cordova » 

Pucci Nonostante buona 
parte dell'audizione sia stata 
oscurata, qualche venta par
ziale è venuta fuon nelle cose 
dette dal capo del Sismi, gene
rale Cesare Pucci Sui traffican
te di armi Fednch Schaudinn, j 

l'armiere della mafia di stanza 
in Croazia «Schaudinn proba
bilmente è all'estero, anche se 
non lo abbiamo in evidenza. 
Entra ed esce dai confini na

zionali Nei suoi confronti ab
biamo una sola aspirazione 
quella di arrestarlo» Anche qui 
troppo, poco II capo del Sismi 
non ha risposto sul coinvolgi-
mento di suoi uomini apparte
nenti a Gladio nella lotta alla 
mafia e sul centro Scorpione, 
si è riservato «ulterion accerta
menti» sul caso Celli, ha riser
vato un «nocomment» sul caso 
Contrada. Ha promesso di ap
profondire la notizia diffusa 
dall'onorevole Boso della lega 
Nord («Contrada sarebbe pro-
pnetano di 30mila ettan in 
Uruguay intestati a prestano
me e società di comodo») E 
venerdì tocca al ministro del- , 
l'Interno Nicola Mancino dire 
le sue venta all'Antimafia. -

Il Consiglio dei ministri, numto ten mattina a palazzo Chigi 
ha approvato la proposta di legge, avanzata dal ministro 
dell Interno Mancino (nella foto) di concerto con il ministro 
della Giustizia Martelli, con la quale si mira a colpire il rici
claggio di denaro sporco con la compravendita di attività 
commerciali È una legge, ha spiegato Mancino in una con
ferenza stampa al termine della nunione, che propone la 
modifica di alcune disposizioni del codice civile in materia 
societana, e tende ad ampliare la funzione notarile allo sco
po di evitare pericolose coperture negli scambi e nelle tran
sazioni negoziali di particolare nlevanza economica II dise
gno di legge («norme per la trasparenza nelle cessioni di 
partecipazioni e nella composizione della base sociale delle 
società di capitali, nonché nella cessione di esercizi com
merciali e nei trastenmenù di propnetà dei suoli») si inseri
sce, ha precisato lo stesso Mancino, «nel quadro delle misu
re legislative tendenu a prevenire utilizzi strumentali dei cir
cuiti fmanzian e si inserisce nel contesto di una legislazione 
più severa in materia di riciclaggio' Ad esempio, per il tra
sfenmento di quote di società a responsabilità limitata (srl) 
la proposta di legge prevede la sottoscrizione autenticata e ì! 
deposito presso il registro delle imprese entro trenta giorni 
dal perfezionamento II ministro ha tenuto inoltre a sottoli
neare 1 importanza degli articoli 4 e 5 del provvedimento, 
che introducono per tutte le «spa» non quotate in mercati re- r 
golamentati. e per tutte le «srl», l'obbligo di depositare l'elen
co analitico dei soci e dei soggetti] titolari di dmtti o benefi
ciari di vincoli sulle azioni o quote - <-r 

I! Consiglio Superiore della 
Magistratura deve occuparsi 
del trasfenmento dell'ap
puntato dei carabimen Mas
simo Carraro «per verificare 
come si sono svolti effettiva
mente i fatti» Lo sostiene il 
consigliere di «Magistratura 

democratica» Giovanni Palombanni che, in una lettera invia
ta ten al presidente della pnma commissione del Csm Gian
franco Viglietta, ha chiesto di insenre la vicenda del trasfen
mento di Carraro all'ordine del giorno della commissione 
«Nella mi-, qualità di giudice istruttore presso il Tnbunale di ' 
Padova - na spiegato Palombanni - ho avuto modo di cono
scere personalmente l'appuntato Massimo Carraro avendo
gli affidato, nel contesto a. un'istruttona di particolare com
plessità relativa ai reati contro la Pubblica Amministrazione 
indagini su esponenti politici e accertamenti bancan Ed eb
bi modo di apprezzarne da un lato l'elevata capacita profes
sionale e dall'altro le doti di imparzialità e riservatezza» 
L'organo di autogoverno dei giudici, sostiene Palombanni. 
deve occuparsi della vicenda per venficare come si sono 
svolti i fatti e per capire quali sono state le ragioni della n-
chiesta di trasferimento da parte del procuratore Vitaliano 
Fortunati che, afferma Palombanni «non avrebbe neppure 
consultato preventivamente il procuratore aggiunto e ì sosti
tuti che di ciò si sarebbero lamentati» •-. „ <- , 

Il caso " 
dell'appuntato -
Carrara 
Palombarini (Md): 
«Indaghi il Csm» 

Il vescovo 
di Crotone: 
«la 'ndrangheta 
inquina 
le processioni» 

Mafiosi in Calabria anche 
nelle parrocchie In partico
lare, nei comitati di festa in 
onore dei santi e tra i portan
tini delle sacre immagini dei 
quali ora monsignor Agosti
no, vescovo di Crotone e vi
cepresidente della Cei. ha 

disposto l'immediato scioglimento n tutte le parrocchie del-
l'arcidiocesi Entro breve si dovrà provvedere alla ricostitu
zione di nuovi comitati e di nuove associazioni di portantini 
•che siano formati - si legge nella lettera che monsignor 
Agostino ha inviato a tutti i parroci della regione - da perso
ne di provata rettitudine». I nuovi comitati e portantini, pnma 
di essere operativi, dovranno essere ratificati personalmente 
dal vescovo, per cui ogni parroco prowederà a consegnargli 
i nuovi elenchi, sottoscrivendo, sotto la propna personale re
sponsabilità, la richiesta garanzia perciascun membro , 

In attesa del parere del Par
lamento sul decreto delega
to governativo per il pubbli
co impiego, proseguono le 
polemiche su quanto lo stes
so decreto prevede circa il 
rapporto di lavoro dei de
certi universitari, ì quali oggi 

scenderanno in sciopero e faranno una manifestazione da
vanti a Montecitorio Secondo lo schema di decreto, i pro-
fesson ordinari dovrebbero rimanere agganciati ella dirigen
za statale mentre associati e ncercaton ricadrebbero in un 
regime contrattuale di natura privatistica. Questo, per i rap
presentanti dei docenti - confederali e non - «spacca in due ' 
tronconi la docenza» e intacca quindi l'autonomia della sua -
funzione. I deputati del gruppo verde, Gianni Mattioli e Mas
simo Scalia, sostengono in una dichiarazione che «la mobili
tazione delle università in difesa dell'unità della funzione 
docente appare avviata al successo» in quanto il governo, di
cono sempre Mattioli e Scalia, in sede di commissione Cul
tura della Camera e per mezzo del sottosegretano ali univer
sità Rossella Artioli. «fa sapere che noterà dalla proposta di < 
legge delegata sul pubblico impiego la norma assurda che 
privatizzava il rapporto di lavoro per ncercaton e professor 
associati» Stessa interpretazione viene data, in una nota, dai 
rappresentanti dell'«Assemblea nazionale dei docenti uni-
versitan» , - *• - ~ 

GIUSEPPE VITTORI 

Università: -
marcia indietro 
del governo -
Oggi lo sciopero 
dei docenti 

L'ex leader di Autonomia attacca i tre giornalisti che replicano: «È &>Io un cretino» -

Toni Negri: «Biagi, Bocca e Montanelli? 
Meglio per loro se le Br li avessero uccisi» 

A destra 
l'ex leader 

di Autonomia 
Tom Negri, 
a sinistra, , s 

il giornalista 
Giorgio 
Bocca 

anche, gli allievi di Negn ten
tarono di farmi fuon, come 

' accadde a montanelli» «Non 
capisco - aggiunge Bocca -
perché Toni Negn ingiganti
sca cosi tanto il nostro ruolo 
abbiamo fatto i giornalisti, 
non abbiamo manovrato le 
leve del potere». «Il professor 
Tom Negn è un mascalzo

ne», taglia corto Giorgio Boc
ca «È solo un idiota chi so
stiene simili affermazioni», 
commenta Indro Montanelli 
Il direttore de «Il Giornale", 
che nel 1977 fu gambizzato 
dalle Bngate rosse, aggiunge 
«Al contrano di lui, io non no 
mai desiderato la morte del 
professor Negn, - neanche 
quando alcuni suoi allievi mi 
spararono quattro pallottole 
in una gamba» «Una cretina
ta del genere non menta al
tro, si commenta da sola», 
conclude 

Mazzette di miliardi per il porto di Manfredonia 

Foggia, sotto inchiesta 
esponenti de e socialisti 

LUIGI QUARANTA 

• • FOGGIA. Sei uomini politi
ci hanno ricevuto ieri avvisi di 
garanzia in relazione all'inda
gine sulla realizzazione dei na
stri trasportaton nel porto di 
Manfredonia Per cinque di es
si, i deputati Domenico Roma
no (Psi) e Franco Di Giuseppe 
(De), i consigllen regionali 
Giuseppe Affatato (Psdì, fino a 
pochi mesi fa vicepresidente 
della giunta regionale) e Ro
berto Paolucci (Psi), e l'exse-
gretano regionale del Psi An
gelo Ciavarella, l'ipotesi di rea
to formulata dai sostituti pro
curate»! Roccantomo D'Ame
lio e Massimo Lucianetti é con
cussione avrebbero incassato 
una tangente di cinque miliar
di per «pilotare» l'assegnazione 
dell'appalto Un altro parla
mentare socialista, il barese 
Pasquale Digito é stato rag
giunto da avviso di garanzia 
per il reato di abuso d'ufficio in 
relazione ad un altro episodio 
legato sempre ai lavon nel por
to di Manfredonia 11 coinvolgi-
mento dei politici è venuto dai 

dirigenti della Ercole Marcili 
Impianti Tecnologici, la Emit 
sulla quale indaga a Milano 
anche Di Pietro, che interrogati 
nei giorni scorsi avevano co
minciato a parlare 

L'appalto per i nastri tra
sportaton fu vinto nel 1989 da 
una azienda milanese, la De 
Bartolomei, e la Emit ufficial
mente sarebbe entrata in bailo 
solo come fornitrice degli im
pianti messi in opera. Poi nel 
1991 dopo un mistenoso at
tentato contro il direttore dei 
lavon i magistrati foggiani mi
sero mano alle carte dell'ap
palto La Emit è una azienda di 
impiantistica del gruppo Ac
qua di Milano, il cui presiden
te Giovanni Pisante è stato ar
restato lunedi per una mazzet
ta di 200 milioni pagata per 
una discarica del Cremonese 
Presidente della Emit era inve
ce il tn tello di Pisante, Ottavio, 
uomo considerato assai vicino 
ai vertici nazionali del Psi, di
messosi dall'incarico dopo il 

suo coinvolgimento nell'in
chiesta «Mani pulite» I due Pi-
sante sono nativi della provin
cia di Foggia, e i magistrau si 
sono ben presto convinti che 
l'Emit avesse avuto un ruolo 
chiave nel pilotare l'appalto 
perii porto di Manfredonia. 

L'I 1 dicembre, nel corso di 
una trasferta a Milano, il sosti
tuto D'Amelio ordinò alcune 
perquisizioni tra cui quella 
dell'abitazione di Achille Giro
letti, succeduto a Pisante alla 
testa della Emit Tra le carte 
che furono sequestrate in quel
l'occasione c'erano anche due 
cartelline azzurre contenenti 
quello che probabilmente é il 
libro mastro degli affari illeciti 
della Emit «. 

Nei giorni scorsi erano finiti 
in carcere i due subcommissa-
n dell'Area di sviluppo indu
striale di Manfredonia, il •socia
lista Giuseppe Manfredi ed il 
socialdemocratico Darsio Ca-
menno. accusati di abuso in 
atti di ufficio per aver imposto 
ad una ditta di girare parte dei 
lavon ad un'altra. 


